
LETTURE DOMENICALI POLIGLOTTE 

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO – SOLENNITA’ – Anno B 

(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

Es 24,3-8 
TESTO ITALIANO 

 

[In quei giorni,]
 3

Mosè andò a riferire al popolo 
tutte le parole del Signore e tutte le norme. 
Tutto il popolo rispose a una sola voce 
dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore 
ha dato, noi li eseguiremo!». 

4
Mosè scrisse 

tutte le parole del Signore. Si alzò di buon 
mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, 
con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. 
5
Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire 

olocausti e di sacrificare giovenchi come 
sacrifici di comunione, per il Signore. 

6
Mosè 

prese la metà del sangue e la mise in tanti 
catini e ne versò l’altra metà sull’altare. 
7
Quindi prese il libro dell’alleanza e lo lesse 

alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto 
ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi 
presteremo ascolto». 

8
Mosè prese il sangue e 

ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il 
sangue dell’alleanza che il Signore ha 
concluso con voi sulla base di tutte queste 
parole!». 

TESTO EBRAICO 

ה 3 י יְהוָ� ה וַיְסַפֵּ�ר לָעָם� אֵ�ת כָּל�דִּבְרֵ	 �א מֹשֶׁ 	ֹ  וַיָּב
וֹל אֶחָד�  ם ק� עַן כָּל�הָעָ& ת כָּל�הַמִּשְׁפָּטִ(ים וַיַּ) וְאֵ,

וּ כָּל�הַדְּבָ  ֹ	אמְר� ה.וַיּ ר יְהוָ,ה נַעֲשֶׂ/ ים אֲשֶׁר�דִּב3ֶּ  ר5ִ
י4 ה אֵ�ת כָּל�דִּבְרֵ	 �ב מֹשֶׁ   וַיִּכְתֹּ	

חַ תַּ	חַת הָהָ(ר  קֶר וַי3ִּבֶן מִזְבֵּ, ה וַיַּשְׁכֵּ	ם בַּבֹּ� יְהוָ�
י  ר שִׁבְט3ֵ ה לִשְׁנ3ֵים עָשָׂ, וּשְׁתֵּ�ים עֶשְׂרֵה� מַצֵּבָ�

ל. ת�נַעֲרֵי� 5 יִשְׂרָאֵ/ ח אֶ/ �ל וַיִּשְׁלַ 	י יִשְׂרָאֵ�   בְּנֵ
וּ זְבָחִ>ים שְׁלָמ5ִים לַיהוָ,ה  <יִּזְבְּח= ת וַ/ וּ עֹלֹ( וַיַּ/עֲל,

ים. ,שֶׂם בָּאַגָּנֹ(ת6 פָּרִ/ ם וַיָּ ח מֹשֶׁה� חֲצִ	י הַדָּ�   וַיִּקַּ�
חַ. ק עַל�הַמִּזְבֵּ/ ם זָרַ,  וַחֲצִ	י הַדָּ�

	י הָ 7 א בְּאָזְנֵ ית וַיִּקְרָ, (ם  וַיִּקַּח� סֵ	פֶר הַבְּרִ� עָ
ע. ה וְנִשְׁמָ/ ר יְהוָ,ה נַעֲש3ֶׂ ל אֲשֶׁר�דִּב3ֶּ וּ כ5ֹּ ֹ	אמְר�  וַיּ

אמֶר 8 �ֹ (ם וַיּ ק עַל�הָעָ ם וַיִּזְרֹ, ח מֹשֶׁה� אֶת�הַדָּ�  וַיִּקַּ�
ם ע3ַל  ת יְהוָה� עִמָּכֶ� ר כָּרַ� ם�הַבְּרִית� אֲשֶׁ) �ה דַ/ הִנֵּ

לֶּה. ים הָאֵ/  כָּל�הַדְּבָרִ,

TESTO LATINO 

 

24:3 Venit ergo Moses et narravit plebi 
omnia verba Domini atque iudicia  
responditque cunctus populus una voce 
omnia verba Domini quae locutus est 
faciemus 24:4 scripsit autem Moses 
universos sermones Domini et mane  
consurgens aedificavit altare ad radices 
montis et duodecim titulos per duodecim 
tribus Israhel 24:5 misitque iuvenes de filiis  
Israhel et obtulerunt holocausta 
immolaveruntque victimas pacificas Domino 
vitulos 24:6 tulit itaque Moses dimidiam  
partem sanguinis et misit in crateras partem 
autem residuam fudit super altare   
24:7 adsumensque volumen foederis legit 
audiente populo qui dixerunt omnia quae 
locutus est Dominus faciemus et erimus 
oboedientes 24:8 ille vero sumptum 
sanguinem respersit in populum et ait hic est 
sanguis foederis quod pepigit Dominus 
vobiscum super cunctis sermonibus his. 

TESTO GRECO 
 

24.3 E„sÁlqen d� MwusÁj kaˆ dihg»sato tù laù 
p£nta t¦ ·»mata toà qeoà kaˆ t¦ dikaièmata 
¢pekr…qh d� p©j Ð laÕj fwnÍ mi´ lšgontej 
p£ntaj toÝj lÒgouj oÞj ™l£lhsen kÚrioj 
poi»somen kaˆ ¢kousÒmeqa 24.4 kaˆ œgrayen 
MwusÁj p£nta t¦ ·»mata kur…ou Ñrqr…saj d� 
MwusÁj tÕ prwˆ òkodÒmhsen qusiast»rion ØpÕ 
tÕ Ôroj kaˆ dèdeka l…qouj e„j t¦j dèdeka 
ful¦j toà Israhl 24.5 kaˆ ™xapšsteilen toÝj 
nean…skouj tîn uƒîn Israhl kaˆ ¢n»negkan 
Ðlokautèmata kaˆ œqusan qus…an swthr…ou tù 
qeù mosc£ria 24.6 labën d� MwusÁj tÕ ¼misu 
toà a†matoj ™nšceen e„j kratÁraj tÕ d� ¼misu 
toà a†matoj prosšceen prÕj tÕ qusiast»rion 
24.7 kaˆ labën tÕ bibl…on tÁj diaq»khj ¢nšgnw 
e„j t¦ ðta toà laoà kaˆ e�pan p£nta Ósa 
™l£lhsen kÚrioj poi»somen kaˆ ¢kousÒmeqa 
24.8 labën d� MwusÁj tÕ aŒma kateskšdasen 
toà laoà kaˆ e�pen „doÝ tÕ aŒma tÁj diaq»khj 
Âj dišqeto kÚrioj prÕj Øm©j perˆ p£ntwn tîn 
lÒgwn toÚtwn. 

Dal Salmo 116 (115) 
TESTO ITALIANO 

 

(115,3) 
Che cosa renderò al Signore,  

per tutti i benefici che mi ha fatto?  
(115,4) 

Alzerò il calice della salvezza  
e invocherò il nome del Signore. RIT. 
 
 

(115,6) 
Agli occhi del Signore è preziosa  

la morte dei suoi fedeli. 
(115,7b) 

Io sono 
tuo servo, figlio della tua schiava:  
tu hai spezzato le mie catene. RIT. 
 
(115,8) 

A te offrirò un sacrificio di 
ringraziamento e invocherò il nome del 
Signore. 

(115,9) 
Adempirò i miei voti al 

Signore davanti a tutto il suo popolo. 
RIT. 

TESTO EBRAICO 

וֹהִי 12 ל�תַּגְמוּל3 (ה כָּ/ ה�אָש3ִׁיב לַיהוָ  מָ/
י. ם13 עָלָ/ וֹת אֶשָּׂ(א וּבְשֵׁ,   כּוֹס�יְשׁוּע3

א. 	ה אֶקְרָ/  יְהוָ

 
 
 
 
 
 

וְתָה 15 �מָּ Mַה ה) 	י יְהוָ Nקָר בְּעֵינֵ  יָ
יו. נִי�עNַבְדְּךָ בֶּן�אֲמָתֶ(ךb16ָ לַחֲסִידָ/ Qא  

י. חְתָּ לְמוֹסֵרָ/ �תַּ Mִּפ 

 
 
 
 

	ה 17 ם יְהוָ 	בַח תּוֹדָ(ה וּבְשֵׁ, ךָ�אNֶזְבַּח זֶ  לְ/
א. 	ה אֲשַׁלֵּ(ם18 אֶקְרָ/ Nדָרַי לַיהוָ   נְ

וֹ. א לְכָל�עַמּ/ �Mָּנֶגְדָה�נ 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 
 

115:12 Quid reddam Domino pro 
omnibus quae tribuit mihi   
115:13 calicem salutis accipiam et 
nomen Domini invocabo. 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

115:15 Gloriosa in conspectu Domini 
mors sanctorum eius   
115:16

b
 ego servus tuus filius 

ancillae tuae dissolvisti vincula mea.  
 

 
 

 
 

 
 

 

 

115:17 Tibi immolabo hostiam laudis 
et in nomine Domini invocabo   
 

115:18 vota mea Domino reddam in 
conspectu omnis populi eius. 

TESTO GRECO 
 

115.3 T… ¢ntapodèsw tù kur…J 
perˆ p£ntwn ïn ¢ntapšdwkšn moi 
115.4 pot»rion swthr…ou l»myomai 
kaˆ tÕ Ônoma kur…ou 
™pikalšsomai. 
115.6 t…mioj ™nant…on kur…ou Ð 
q£natoj tîn Ðs…wn aÙtoà  
115.7

b ™gë doàloj sÕj kaˆ uƒÕj tÁj 
paid…skhj sou dišrrhxaj toÝj 
desmoÚj mou. 
115.8 soˆ qÚsw qus…an a„nšsewj 
[και εν ονόµατι Κυρίου 
επικαλέσοµαι]. 115.9 t¦j eÙc£j mou 
tù kur…J ¢podèsw ™nant…on 
pantÕj toà laoà aÙtoà. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 
 

115:12 Quid retribuam Domino  
pro omnibus quae retribuit mihi   
115:13 calicem salutaris accipiam  
et nomen Domini invocabo. 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

115:15 Pretiosa in conspectu  
Domini mors sanctorum eius   
115:16

b
 ego servus tuus et filius 

ancillae tuae disrupisti vincula mea. 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

115:17 Tibi sacrificabo hostiam 
laudis et in nomine Domini 
invocabo 115:18 vota mea Domino  
reddam in conspectu omnis  
populi eius. 

Eb 9,11-15 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
11

Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, 
attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da 
mano d’uomo, cioè non appartenente a questa creazione. 

12
Egli 

entrò una volta per sempre nel santuario, non mediante il sangue 
di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così 
una redenzione eterna. 

13
Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e 

la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li 

TESTO GRECO 

9.11 Xristo\j de\ parageno/menoj a)rxiereu\j tw=n genome/nwn 
a)gaqw=n dia\ th=j mei/zonoj kai\ teleiote/raj skhnh=j ou) 
xeiropoih/tou, tou=t' e)/stin ou) tau/thj th=j kti/sewj,  
9.12 ou)de\ di' ai(/matoj tra/gwn kai\ mo/sxwn dia\ de\ tou= i)di/ou 
ai(/matoj ei)sh=lqen e)fa/pac ei)j ta\ a(/gia ai)wni/an lu/trwsin 
eu(ra/menoj. 9.13 ei) ga\r to\ ai(=ma tra/gwn kai\ tau/rwn kai\ 
spodo\j dama/lewj r(anti/zousa tou\j kekoinwme/nouj a(gia/zei 

TESTO LATINO 

9:11 Christus autem adsistens pontifex futurorum 
bonorum  per amplius et perfectius tabernaculum non 
manufactum id est non huius creationis 9:12 neque per 
sanguinem hircorum et vitulorum sed per proprium 
sanguinem introivit semel in sancta  aeterna redemptione 
inventa 9:13 si enim sanguis hircorum et taurorum et cinis 
vitulae aspersus inquinatos sanctificat ad emundationem 



santificano purificandoli nella carne, 
14

quanto più il sangue di Cristo 
– il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia 
a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, perché 
serviamo al Dio vivente? 

15
Per questo egli è mediatore di 

un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la sua morte in 
riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, 
coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che era 
stata promessa. 

pro\j th\n th=j sarko\j kaqaro/thta, 9.14 po/s% ma=llon to\ ai(=ma 
tou= Xristou=, o(\j dia\ pneu/matoj ai)wni/ou e(auto\n prosh/negken 
a)/mwmon t%= qe%=, kaqariei= th\n sunei/dhsin h(mw=n a)po\ nekrw=n 
e)/rgwn ei)j to\ latreu/ein qe%= zw=nti. 9.15 Kai\ dia\ tou=to 
diaqh/khj kainh=j mesi/thj e)sti/n, o(/pwj qana/tou genome/nou  
ei)j a)polu/trwsin tw=n e)pi\ tv= prw/tv diaqh/kv paraba/sewn  
th\n e)paggeli/an la/bwsin oi( keklhme/noi th=j ai)wni/ou 
klhronomi/aj. 

carnis 9:14 quanto magis sanguis Christi qui per Spiritum 
Sanctum semet ipsum obtulit inmaculatum Deo emundabit 
conscientiam vestram ab operibus mortuis ad serviendum 
Deo viventi 9:15 et ideo novi testamenti mediator est  
ut morte intercedente in redemptionem earum 
praevaricationum quae erant sub priore testamento  
repromissionem accipiant qui vocati sunt aeternae 
hereditatis. 

Mc 14,12-16.22-26 
12

Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, 
i discepoli dissero [a Gesù]: «Dove vuoi che andiamo a 
preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?».  
13

Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate 
in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; 
seguitelo. 

14
Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il 

Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare 
la Pasqua con i miei discepoli?”. 

15
Egli vi mostrerà al piano 

superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate 
la cena per noi». 

16
I discepoli andarono e, entrati in città, 

trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.
 

[
17

Venuta la sera, egli arrivò con i Dodici. 
18

Ora, mentre 
erano a tavola e mangiavano, Gesù disse: «In verità io vi 
dico: uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà». 
19

Cominciarono a rattristarsi e a dirgli, uno dopo l’altro: 
«Sono forse io?». 

20
Egli disse loro: «Uno dei Dodici, colui che 

mette con me la mano nel piatto. 
21

Il Figlio dell’uomo se ne 
va, come sta scritto di lui; ma guai a quell’uomo, dal quale il 
Figlio dell’uomo viene tradito! Meglio per quell’uomo se non 
fosse mai nato!».] 

22
E, mentre mangiavano, prese il pane e 

recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio corpo». 

23
Poi prese un calice e 

rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 
24

E disse loro: 
«Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per 
molti. 

25
In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto 

della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di 
Dio».

26
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli 

Ulivi. 

14.12 Kai\ tv= prw/tv h(me/r# tw=n a)zu/mwn, o(/te to\ pa/sxa e)/quon, 
le/gousin au)t%= oi( maqhtai\ au)tou=,  Pou= qe/leij a)pelqo/ntej 
e(toima/swmen i(/na fa/gvj to\ pa/sxa; 14.13 kai\ a)poste/llei du/o tw=n 
maqhtw=n au)tou= kai\ le/gei au)toi=j,  (Upa/gete ei)j th\n po/lin, kai\ 
a)panth/sei u(mi=n a)/nqrwpoj kera/mion u(/datoj basta/zwn: 
a)kolouqh/sate au)t%= 14.14 kai\ o(/pou e)a\n ei)se/lqv ei)/pate t%= 
oi)kodespo/tv o(/ti  (O dida/skaloj le/gei, Pou= e)stin to\ kata/luma/ mou 
o(/pou to\ pa/sxa meta\ tw=n maqhtw=n mou fa/gw; 14.15 kai\ au)to\j u(mi=n 
dei/cei a)na/gaion me/ga e)strwme/non e(/toimon: kai\ e)kei= e(toima/sate h(mi=n. 
14.16 kai\ e)ch=lqon oi( maqhtai\ kai\ h)=lqon ei)j th\n po/lin kai\ eu(=ron 
kaqw\j ei)=pen au)toi=j kai\ h(toi/masan to\ pa/sxa. [14.17 Kai\ o)yi/aj 
genome/nhj e)/rxetai meta\ tw=n dw/deka. 14.18 kai\ a)nakeime/nwn au)tw=n 
kai\ e)sqio/ntwn o(  )Ihsou=j ei)=pen,  )Amh\n le/gw u(mi=n o(/ti ei(=j e)c u(mw=n 
paradw/sei me o( e)sqi/wn met' e)mou=. 14.19 h)/rcanto lupei=sqai kai\ 
le/gein au)t%= ei(=j kata\ ei(=j, Mh/ti e)gw/; 14.20 o( de\ ei)=pen au)toi=j, Ei(=j tw=n 
dw/deka, o( e)mbapto/menoj met' e)mou= ei)j to\ tru/blion. 14.21 o(/ti o( me\n 
ui(o\j tou= a)nqrw/pou u(pa/gei kaqw\j ge/graptai peri\ au)tou=, ou)ai\ de\ t%= 
a)nqrw/p% e)kei/n% di' ou(= o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou paradi/dotai: kalo\n 
au)t%= ei) ou)k e)gennh/qh o( a)/nqrwpoj e)kei=noj.] 14.22 Kai\ e)sqio/ntwn 
au)tw=n labw\n a)/rton eu)logh/saj e)/klasen kai\ e)/dwken au)toi=j kai\ 
ei)=pen, La/bete, tou=to/ e)stin to\ sw=ma/ mou. 14.23 kai\ labw\n poth/rion 
eu)xaristh/saj e)/dwken au)toi=j, kai\ e)/pion e)c au)tou= pa/ntej. 14.24 kai\ 
ei)=pen au)toi=j, Tou=to/ e)stin to\ ai(=ma/ mou th=j diaqh/khj to\ e)kxunno/menon 
u(pe\r pollw=n. 14.25 a)mh\n le/gw u(mi=n o(/ti ou)ke/ti ou) mh\ pi/w e)k tou= 
genh/matoj th=j a)mpe/lou e(/wj th=j h(me/raj e)kei/nhj o(/tan au)to\ pi/nw 
kaino\n e)n tv= basilei/# tou= qeou=. 14.26 Kai\ u(mnh/santej e)ch=lqon ei)j 
to\  )/Oroj tw=n   )Elaiw=n. 

14:12 Et primo die azymorum quando pascha 
immolabant  dicunt ei discipuli quo vis eamus et 
paremus tibi ut manduces pascha 14:13 et mittit duos ex 
discipulis suis et dicit eis ite in civitatem et occurret vobis 
homo laguenam aquae baiulans sequimini eum 14:14 et 
quocumque introierit dicite domino domus  quia magister 
dicit ubi est refectio mea ubi pascha cum discipulis meis 
manducem  14:15 et ipse vobis demonstrabit cenaculum 
grande stratum et illic parate nobis 14:16 et abierunt 
discipuli eius et venerunt in civitatem et invenerunt sicut 
dixerat illis et praeparaverunt pascha [14:17 vespere 
autem facto venit cum duodecim 14:18 et 
discumbentibus eis et manducantibus ait Iesus amen 
dico vobis quia unus ex vobis me tradet qui manducat 
mecum 14:19 at illi coeperunt contristari et dicere ei 
singillatim numquid ego  14:20 qui ait illis  unus ex 
duodecim qui intinguit mecum in catino 14:21 et Filius 
quidem hominis vadit sicut scriptum est de eo  vae 
autem homini illi per quem Filius hominis traditur  bonum 
ei si non esset natus homo ille] 14:22 et manducantibus 
illis accepit Iesus panem et benedicens fregit et dedit eis 
et ait sumite hoc est corpus meum 14:23 et accepto 
calice gratias agens dedit eis et biberunt ex illo omnes 
14:24 et ait illis hic est sanguis meus novi testamenti qui 
pro multis effunditur 14:25 amen dico vobis quod iam 
non bibam de genimine vitis usque in diem illum cum 
illud bibam novum in regno Dei 14:26 et hymno dicto 
exierunt in montem Olivarum. 
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